a RENATO

E la bella operata

ti disse.

Sono rinata…

E tu rispondesti:

no,  . . .   R(i)enato sono io !
Tu ti lisci i capelli,

come Nicola.

Tu sei di Via Crispi,

delle scale di Zappella.

Tu sei figlio dell’ assicuratore.

Ti ci assicuri

con la tua presenza,

con la tua possanza,

con la tua padronanza…

Tu sei il padrone,

tu sei il primario.

Tu vieni da Napoli.

Tu sei l’ ufficiale 

dei carabinieri…

ma, senza barzellette!

Per noi, da te protetti,

creasti, con Ferretti,

con facere divino,

la SPECIE di OTORINO……

anche nel potentino.
E, ceneri e faville,

togliesti le tonsille,

con il sole e con il vento,

per primo, sul Basento!

Poi, ecco sulla via,

a farti compagnia…

erano tempi belli:

l’ aedo Monelli.

Ed ecco, dottore,

della Tosca il tenore,

con lo sluder in mano,
di Trivigno il sovrano!

Con il canto degli uccelli,

arriva poi Cianelli,

e, con il cielo bello,

lo sluder a Riviello.

Ma, le tonsille tante,

stimolano Violante,

che piove a far carriera

nella Lucania vera.

E, quando lui va via,

vi lascia in compagnia…

per mitigar tenzone,

di chi ciò vi propone.

Nel turbinio degli anni,

s’ ebbero molti affanni.

Pagano, Iannuzzi, Spinazzola…

cambiarono poi scuola.

Le Rose e poi Romano,

andaron via pian piano

lasciando a noi il martirio 

e volarono a primario.

De Carlo, Corbo, Smaldone
vissero l’ emozione

del sangue che sta in bocca,

ma andaron via in gran fretta!

Ed ecco… dal normanno

Castel di federico…

...luminosa arborea…

…arriva Santandrea!

E poi, da Gianni Motta,

per fare a noi diletto, 

 si aggiunge, all’ anzacresa,

il dottore “perfetto”!

E poi nella famiglia,

per il contorno ad uso,

arrivano spavaldi

Nolè e lo Straziuso

Orbene, tutti insieme,

facciamo un girotondo:

le tonsille bambine

ci stanno tutte intorno.

Alziamo poi il  bicchiere

Di spumeggiante vino:

accogliam, con piacere,

neolaureato Pino.

Col fondo del bicchiere:

ch’ ei voglia far faville!

Cantiamo tutti in coro:

EVVIVA LE TONSILLE!
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